
19.  Riflessioni sulla Parola della III Domenica di Quaresima - C - 2022 
 
 

Un mondo pieno di contraddizioni e di violenze: 
 1a lettura  C'è la schiavitù: Io sono colui che sono sempre con te.  
 2 a lettura  I riti sacri non sostituiscono l'adesione del cuore. 
 Vangelo  1. violenza omicida e fatalità tragica pongono domande sulla morte; 

  2. Giustizia umana e Misericordia  divina. 

1. Le cause di morte sono le più diverse, ma unica è la domanda radicale: che senso ha? 

 Il senso della vita terrena? Il senso della morte? Qual è il ruolo di Dio in vita e in morte? 
 
Le nostre risposte nascono dai valori in cui crediamo 

 si costruiscono ragionamenti che giustifichino, pratiche che esorcizzino, 
 cerchiamo garanzie nelle pratiche religiose,  

 
Il grido di Gesù: "Se non vi convertite, morirete tutti senza trovare un senso alla vostra vita" 
 
Convertirsi  è rivolgersi nuovamente a Cristo 
  è accogliere la rivelazione del volto di Dio Misericordia che Cristo ci ha rivelato. 
 
Dio è con noi, soffre e lotta con noi contro ogni male. Dio si presenta a Mosè sull'Oreb così:  
Io sono sempre stato con te, ora sono qui a condividere la tua situazione, sarò sempre con te. 
Io sono un Dio Misericordioso e pietoso, lento all'ira, pieno di amore e di fedeltà. 
 
Questo è il nostro Dio: 
 Dio è Amore che crea, Dio è Carità che si dona, Dio è Misericordia che ci attira a sé, 

 si fa vicino per non abbandonarci e ri-attirarci nel suo cuore di Padre, 
 per mezzo del Figlio, nell'agire dello Spirito nella vita eterna in Lui. 

 
Convertitevi credendo nel Dio Famiglia, Trinità, Misericordia. 
 Convertirsi significa ritornare al Signore, ritornare al rapporto, all'alleanza con Dio. 

È un invito a cambiare maniera di pensare e, conseguentemente, di vivere.  
È tutto un mondo che deve cambiare direzione: relazioni, politica, economia, ecologia.  
Gesù chiede di aderire alla buona notizia del Vangelo  
e di accogliere la misericordia di Dio che ci viene incontro, offrendo il perdono. 
 

2. La parabola del fico senza frutti. 

 Dio si attende frutti deliziosi e abbondanti, cerca opere di amore. 
 
La giustizia terrena: Taglialo!  
 questa decisione è ispirata dal nostro concetto di giustizia retributiva e meritocratica. 
 
La giustizia di Dio: Lascialo! 
 lascialo ancora, attendi i suoi frutti. 
 Il contadino, si sa, ama la sua terra come una sposa; per questo osa intercedere. 
 
Gesù, Il contadino ci accorda la fiducia, sa aspettare i tempi imprevedibili degli altri. 
 Ci presenta un Dio paziente, tollerante con la debolezza umana, comprensivo. 
 
Lui crede in me prima ancora che io arrivi a decidere.  
 E allora avvia processi, inizia percorsi, ci consegna un anticipo di fiducia. 
 
Perciò abbi fiducia anche tu, sii misericordioso verso tutti, e anche verso te stesso.  
 La fiducia è una vela che sospinge la storia; e, vedrai, ciò che tarda, verrà. 


